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Sezione 1 

 

PIANO DELLA PERFORMANCE DEL COMUNE DI SANT’EUFEMIA D’ASPROMONTE 

 

1. PIANO DELLA PERFORMANCE  

Il Piano della performance è il documento programmatico che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici 

ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la 

misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’Amministrazione, dei responsabili dei servizi e dei 

dipendenti comunali. 

Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente definizione delle 

responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle 

prestazione attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance organizzativa e della 

performance individuale. 

 

Introduzione  

La vigente normativa ha unificato il P.R.O. (PEG) al Piano della prestazione (o Piano della performance), 

così come previsto dal comma 3 bis dell’art 169 del TUEL, introdotto dal D.L. 174/2012.  

La motivazione risiede nella necessità di rendere la programmazione organizzativa dell’Ente sempre più 

idonea a garantire maggiormente la traduzione operativa degli obiettivi strategici prefissati dagli organi 

politici e nello stesso tempo servire da strumento di lavoro per la struttura e documento base per attuare il 

confronto, attraverso un idoneo sistema di indicatori, fra quanto ci si è prefissati di realizzare e quanto 

effettivamente raggiunto a livello di Ente.  Il documento prende le mosse degli obiettivi strategici di 

mandato, da realizzarsi dunque in un arco temporale di 5 anni, li declina per il momento su un orizzonte 

temporale annuale. Infatti, a seguito dell’approvazione del bilancio annuale, si procede alla definizione di 

obiettivi operativi e indicatori di risultato relativi all’anno considerato, all’attribuzione degli obiettivi stessi e 

delle risorse ai Responsabili di Servizio – titolari di Posizioni Organizzative e ai dipendenti assegnati alla 

rispettiva area.  

La lettura integrata del Piano della performance fornisce un quadro dei principali risultati che l’Ente intende 

perseguire nell’esercizio, nonché dei miglioramenti attesi a beneficio dei cittadini e degli utenti, in modo da 

garantire una visione unitaria e comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. Sono, altresì esplicitati gli 

obiettivi rilevanti ai fini della valutazione del personale.  

Il Ciclo della Perfomance è ispirato ai seguenti principi:  

 coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento tra processi e strumenti di 

pianificazione strategica, programmazione operativa e controllo;  

 trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni di interesse per il cittadino: 

pubblicazione in formato accessibile e di contenuto comprensibile dei documenti chiave di 



pianificazione, programmazione e controllo;  

 miglioramento continuo utilizzando le informazioni derivate dal processo di misurazione e valutazione 

delle performance a livello organizzativo e individuale;  

 misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che devono essere esplicitati, 

misurati e comunicati al cittadino.  

In questi termini il Piano della performance rappresenta uno strumento che il cittadino potrà utilizzare per 

avere maggiori informazioni riguardo alla gestione dell’amministrazione e per poter verificare l’attuazione 

delle politiche di sviluppo e di miglioramento attuate. Questo in un’ottica di rendicontazione esplicita e 

aperta che deve essere improntata alla trasparenza, così da rendere conoscibili anche tutti quegli aspetti di 

un’amministrazione di qualità che spesso corrono il rischio di passare inosservati.  

 

La normativa di riferimento  

Il Piano della perfomance trova fondamento normativo nel D. Lgs 267/2000 e in particolare nell’art. 169, 

comma 2 bis, nel D. Lgs. 27.10.2009 n. 150 così come modificata dal d.lgs. 75/2017.  

 

Il sistema di programmazione  

La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere e l’allocazione delle risorse si 

realizza attraverso i seguenti strumenti di programmazione cui il presente documento si compone e fa 

riferimento:  

 Le Linee Programmatiche di Mandato approvate dal Consiglio Comunale, che delineano i programmi 

e progetti contenuti nel programma elettorale del Sindaco con un orizzonte temporale di cinque anni, 

sulla base dei quali si sviluppano i documenti facenti parte del sistema integrato di pianificazione;  

 Il Documento Unico di Programmazione approvato annualmente quale allegato al bilancio di 

previsione, che individua, con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi e progetti assegnati alle 

strutture organizzative dell’ente, dove si prevede per ciascun programma specifica descrizione delle 

finalità che si intendono conseguire, nonché specifica motivazione delle scelte adottate;  

 Il bilancio di previsione triennale, secondo lo schema, di cui all’all.n.9 al D.Lgs. 118/2011;  

 Il peg (eventuale); 

 Il Programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale, approvato annualmente dal Consiglio 

Comunale in occasione del bilancio di previsione, strumento di programmazione dei lavori pubblici che 

individua le opere pubbliche da realizzarsi nel corso del triennio di riferimento;  

 Il Piano della performance che deriva dai documenti programmatori precedenti e li declinano 

operativamente.  

Oltre a questi, vi sono altri documenti che rappresentano misure ed atti di indirizzo, di cui bisogna tener 

conto:   

 il Piano triennale per la prevenzione della corruzione, contenente anche le misure atte ad assolvere gli 

obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni.  

L’albero della performance  

Il Piano della perfomance rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee 

programmatiche di mandato e gli altri livelli di programmazione, in modo da garantire una visione unitaria e 

facilmente comprensibile della prestazione attesa dell’Ente.  

L’albero della prestazione fornisce una rappresentazione logico-grafica del sistema di pianificazione e 

controllo utilizzato.  

 

 

 

 



 

2. PRESENTAZIONE DEL COMUNE COME ISTITUZIONE 

Il Comune è ente esponenziale della propria comunità locale a cui spetta la cura degli interessi della 

popolazione insediata sul proprio territorio con particolare riferimento a tre grandi settori organici di 

intervento: i servizi alla persona, l’assetto e l’utilizzo del territorio, lo sviluppo economico. 

L’art. 13 del D. Lgs. n. 267/2000 assegna al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la 

popolazione e il territorio con particolare riferimento ai settori organici dei servizi alla persona e alla 

comunità, dell’assetto e utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia 

espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale. 

 

3. IL COMUNE 

SANT’EUFEMIA D’ASPROMONTE è un paese che si estende su un territorio di  32,88 Kmq. a 450 mt 

s.l.m. ha una popolazione al 01.01.2022 di n. 3.814 abitanti.  
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PROGRAMMAZIONE STRATEGICA: OBIETTIVI STRATEGICI 2022/2024 

 

 

Le recenti novità legislative in materia di lotta alla corruzione e trasparenza della pubblica amministrazione 

hanno avuto un impatto notevole sull’attività dei servizi e degli uffici comunali, determinando nuovi 

adempimenti e configurando nuove responsabilità in capo ai funzionari pubblici. 

Il presente piano ha pertanto esplicitato la necessità di definire ed attuare scrupolosamente il piano triennale 

di prevenzione della corruzione 2021-2023 adottato con deliberazione G.C. n. 28/CS del 29.06.2021, con la 

collaborazione di tutti i servizi, e confermato per l’anno 2022 con deliberazione G.C. n. 23/CS del 

26.04.2022. 

Parallelamente, l’ingente mole di informazioni da pubblicare ai sensi del D.lgs. 33/2013 e del programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità hanno suggerito la definizione di obiettivi trasversali volti a 

semplificare l’acquisizione dei dati da pubblicare e garantire l’aggiornamento costante delle informazioni 

presenti nella sezione Amministrazione Trasparente e, più in generale, sul sito internet del comune. 

 

Prevenzione della corruzione - Ogni dipendente del Comune deve collaborare fattivamente e lealmente con 

il Responsabile della prevenzione della corruzione per l’attuazione del Piano triennale di prevenzione della 

corruzione, ognuno per quanto compete al proprio ruolo, secondo quanto previsto dal Piano stesso. Saranno 

attuati i tempi e le modalità di controllo previste dal Piano di prevenzione della corruzione, dal Codice di 

comportamento e dal Sistema di valutazione della perfomance adottato da questo Ente. 

 

Attuazione della trasparenza - Ogni dipendente del Comune deve collaborare fattivamente e lealmente, per 

quanto attinente al perimetro del proprio ruolo in materia, con il Responsabile della trasparenza per 

l’attuazione del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità per gli adempimenti relativi agli 

obblighi di pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013. Saranno attuati i tempi e le modalità di controllo 

previste dal Programma della trasparenza e dell’integrità e dal Sistema della performance di questo Ente. 

 

Attuazione del sistema dei controlli - Ogni dipendente del Comune deve collaborare fattivamente e 

lealmente, per quanto attinente al perimetro del proprio ruolo in materia, con il Segretario comunale per 

l’attuazione del sistema dei controlli interni secondo il Regolamento per l’attuazione di tali controlli previsti 

dall’art. 147 del D.Lgs. 267/2000 e dalla Legge 213/2012. 

 

Obiettivo operativo prioritario è il miglioramento dei livelli di riscossione tributaria, al fine di garantire 

con tempestività e integralità la realizzazione delle risorse economiche necessarie per garantire i servizi alla 

comunità.      

Ogni obiettivo strategico è stato collegato alle risorse disponibili e tradotto in una serie di obiettivi operativi. 

Essi si possono distinguere tra: 

 obiettivi di mantenimento, volti a garantire la continuità e la qualità dei servizi; 

 obiettivi di miglioramento e sviluppo, più circoscritti e mirati. 

 

Ovviamente sia i responsabili di Area che i dipendenti hanno il ruolo basilare di garantire la continuità e la 

qualità di tutti i servizi di propria competenza, sulla base delle risorse (economiche, finanziarie, di personale 

e tecniche) assegnate.  

Ai fini della corresponsione degli strumenti premiali previsti dall'attuale normativa sulla base degli obiettivi 

di miglioramento riportati, ciascun Responsabile del Servizio assegna e valuta obiettivi specifici di 

miglioramento e sviluppo ad ogni dipendente. 

 

 

 



 

PROGRAMMAZIONE OPERATIVA: OBIETTIVI OPERATIVI E PERSONALE ASSEGNATO 

Gli obiettivi saranno formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa 

dell’amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di 

programmazione previsti negli enti locali. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce 

un’area strategica di ogni amministrazione, che si è tradotta nella definizione di obiettivi organizzativi e 

individuali.  


